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À proposito delle affermaxionì Contenute nell'inserto del «Popolo» [ Un convegno nell'Aula magna della facoltà 

Altro che mito, le amministrazioni 
di sinistra non hanno avuto crisi 

« Alla DC rimproveriamo la mancanza di una visione organica e unitaria dello sviluppo dell'Um
bria » - La Regione e il piano di sviluppo economico - L'esperienza dei questionari diffusi dal PCI 

QUELLO che noi abbiamo sempre 
rimproverato e rimproveriamo 

tuttora alla DC umbra 6 la mancanza 
di una visione unitaria ed organica 
dello sviluppo dell'Umbria. Anche 
quando c-sa ha dato un apporto po
sitivo ad atti fondamentali della Re
gione nella pratica i .«noi comporta
menti sono spesso rìma»ti entro limi
li settoriali e localistici. Prevalgono 
nella DC spinte di un sistema clien
telare che non è Malo mai superalo 
r che fa a pugni con ogni idea di 
«viluppo programmato. Gli scritti di 
r.-ponenti de .-olio « speciale Umbria » 
de « Il Popolo n sono una conferma 
di questa mancanza ili capacità pro
gettuale. 

In realtà non PMMC una alternati
va democristiana al disegno di Regio
ne e di società regionale proposto nel 
lungo periodo (dalle gratuli lotte di 
rinascita degli anni rimpianta al pia
no regionale del 1978) dalle forze del
la sinistra umbra. C'è di più, a no
stro a\\i-<>. cpie-ta mancanza di una 
visione comple-si\a ed organica del
le prospettive dell'Umbria è una co
sa voluta. Un impegno progettuale 
farebbe per la DC una specie di gab
bia che la costringerebbe ad una 
coerenza sia come forza di opposizio
ne in Umbria, sia come partito che 
esercita un potere ed un controllo su 
rettori importanti della vita regiona
le (università, camere del commer
cio, credito, industria di Stato), sia 
come partito del governo nazionale. 
; ÌN'on a caso la DC ha visto come fu
mo negli occhi il confronto Umbria-
Governo aperto dalla Giunta regiona
le sulle inadempienze del potere cen
trale. Prova questa che la DC non sa 

dimostrare una propria autonomia 
nella difesa degli interessi regionali 
anche quando que-ti interessi sono 
tutelati da leggi ed atti del Parla
mento. 

ISel citato inserto del a Popolo » 
si è scritto anche che la stabilità delle 
giunte di sinistra è un mito. Sta di 
fallo che in dieci anni in Umbria 
non vi sono state crisi nel governo 
della Regione mentre da crisi pro
fonde e prolungate è stata punteg
giata la legislatura in quelle regioni 
in cui la DC è forza determinante e 
perfino in quelle dove essa ha la 
maggioranza assoluta. Insistiamo sul 
discorso della stabilità perché es=o si 
lega strettamente a quello fatto pri
ma sulla progettualità. 

11 sistema del sottogoverno e del
le clientele è, infatti, la fonte prin
cipale della instabilità politica. Le 
spinte corporative e settoriali hanno 
un effetto destabilizzante nel mo
mento in cui la crisi della società e 
dello Slato reclama scelle precise ed 
interventi rigorosamente program
mati. 

L'esperienza umbra offre elementi 
utili a comprendere il fenomeno. La 
stabilità non è un problema di for
mule o eli uomini. E«a si fonda sul
la rispondenza che si stabilisce tra 
una azione di governo guidata da una 
politica generale che abbia in sé gli 
elementi di un progetto unitario di 
società e le aspirazioni di gruppi so
ciali che. accanto ai propri interessi 
immediali, sanno collocare anche 
quelli più generali della collettività 
locale, regionale e nazionale. E* sta
bile un governo i-he ha il sunnorto 
delle forze sociali fondamentali an
che su obicttivi «H portata generale. 

Non c'è dubbio che lo schieramen
to di sinistra in Umbria ha persegui
lo nel lungo periodo un disegno di 
società regionale profondamente di
verso da quello pensato dalle vecchie 
classi dominanti e dai governi de
mocristiani, contrastando prima, nel 
pincno del boom economico degli an
ni Sessanta, ogni idea di marginaliz-
zazione dell'Umbria (il Piano nacque 
allora sull'onda di grandi lotte di 
ma?sa che videro Ira l'altro le pri
me esperienze di unità sindacale) e 
poi, con l'av vento della Regione, im
postando una politica e una azione 
di governo che hanno avuto i mo
menti progettuali nello Statuto, nei 
programmi di sviluppo ed in una po
litica istituzionale che attraverso il 
decentramento e le . deleghe ha leso 
a spostare verso il basso i poteri de
cisionali facendo dei Comuni e delle 
loro associazioni il punto cardine del
l'amministrazione della cosa pubblica. 

Quanto di efficienza e di produtti
vità po.-sa portare questa concezione 
del rapporto Regione-Comuni lo si 
è vi?lo in Yalnerina, nel modo con 
cui sono state fronteggiate le dram
matiche conseguenze del terremoto. 

I risultati complessivi del governo 
delle sinistre in Umbria, d'altra par
te. parlano lo slesso linguaggio. In 
un decennio difficile e travagliato 
della vita italiana percorso da una 
crisi politica continua, la Regione ed 
il sistema delle autonomie locali han
no saputo incidere sulle strutture 
della società umbra, capovolgendo
ne el prospettive storiche, portandola 
con l'apporto ili una nuova e più dif
fusa imprenditorialità, dal sottosvi
luppo allo sviluppo. 

Si è potuto ricomporre un equilibrio 

economico e sociale più avanzato, che 
ha ridato vitalità ai centri storici 
grandi e pìccoli, senza stravolgere la 
convivenza civile, con un diffuso mi
glioramento della qualità della vita 
ed una crescita culturale e civile. 

Oggi per andare ancora avanti c'è 
bisogno di una rigorosa verifica cri
tica, per comprendere i problemi 
nuovi e le contraddizioni che emer
gono in questa realtà, per disegnare 
lo sviluppo e il volto dell'Umbria nel 
futuro, 

Dalle lamentazioni del «e Popolo n 
e degli esponenti umbri della DC 
mm vengono contribuii apprezzabili 
in questa direzione e se quella sarà 
la campagna elettorale della DC di 
idee olili non ne usciranno molle. 
Ha proprio ragione quell'arcivesco
vo che ha dello: « La DC umbra non 
sa governare né fare l'opposizione)). 

Per quanto ci riguarda abbiamo 
cercato critici più validi, ci siamo ri
volli ' attraverso i questionari porla a 
porla a decine di migliaia di cittadi
ni. Olire 42 mila sono stale le ri
sposte. In esse abbiamo trovato ap
prezzamenti positivi, critiche, pro
poste dalle quali siamo partili per 
la impostazione della nostra piatta
forma programmatica. 

Sono poche le forze di governo che 
hanno il coraggio di compiere le ne
cessarie valutazioni critiche coinvol
gendo grandi masse di cittadini e di 
elettori. Noi lo abbiamo fallo. Tor
neremo ancora tra loro per discute
re le proposte e le idee dei comnnistì 
per l'Umbria degli anni Ottanta. Il 
programma sarà anche la nostra au
tocrìtica. 

Gino Galli 

Governo, Regione e Comune « a consulto » entro il mese 

Per ia Terni rincontro con il ministro si farà 
« Prendiamo atto positivamente dell'impegno assunto da De Michelis — ha dichiarato Provantini — ma non è f i 
nita la politica dello scaricabarile » - La Finsider non ha ancora trasmesso al ministero il piano per l'azienda 

Convegno sulla formazione del medico 

Da chi e come verranno 
curati i cittadini 

negli anni Ottanta? 
PERUGIA — La riforma sa
nitaria è in cammino; è fer
ma, invece, quella dell'uni
versità e degli istituti medici 
in particolare. In Umbria, 
regione all'avanguardia nel
l'applicazione della riforma, 
da chi e come verranno cura
ti i cittadini negli anni Ot
tanta? Balza subito agli occhi 
un intreccio di vecchio e 
nuovo che difficilmente po
tranno coesistere se si vuole 
avviare una vera riforma nel 
campo della salute. 

Ne hanno discusso giorni 
fa. nel corso di un convegno 
sulla «Formazione del medi
co nel quadro della riforma 
sanitaria>. nella sala Brugno-
li di Palazzo Cesaroni, i co
munisti. in pieno clima elet
torale, mentre altri partiti 
sono in ben altre cose affa-
cendati. 

Del resto, come ha subito 
chiarito il compagno profes
sor Albano Del Favéro. rela
tore al convegno, «da tempo 
in Umbria è viva l'attenzione 
sulla riforma degi studi di 
medicina, ben prima della ri
forma sanitaria>. 

Nel luglio del '77 a Perugia 
si tenne un convegno nazio
nale delle Regioni sui pro
blemi più complessivi della 
formazione del personale sa
nitario. 

E ancora: <i nuovi criteri 
per la formazione del medi
co» vennero anche affrontati 
in un convegno organizzato 
dalla facoltà di Medicina, nel
l'ottobre scorso. Nella nostra 
regione, insomma, da tempo 
ci si è accorti che nel delica
to campo della salute, «una 
riforma istituzionale — ha 
proseguito dal Favero — non 
basta». 

«E* necessaria — ha pro
posto — l'avvio di una spe
rimentazione didattica che 
modifichi nella metodologia e 
nei contenuti la formazione 
del medico, utilizzando la 
convenzione tra l'Università e 
la Regione, prevista dalla ri
forma sanitaria». 

Di pari passo poi dovrà 
andare avanti la sperimenta
zione prevista dalla nuova 
legge sulla docenza universi
taria. «E' necessario — gli 
ha fatto eco l'assessore re
gionale alla Sanità compagno 

Vittorio Cecati — recuperare 
una nuova qualità di medico 
di base, di medico generale 
capace di affrontare prima di 
tutto l'individuo nella sua 
globalità fisico-psichica e nel
la pienezza del suo rapporto 
con l'ambiente sociale e na
turale. in alternativa all'at
tuale medico generico». 

La riforma universitaria 
ancora non c'è. ma la Regio
ne ha già pensato, con la re
dazione di un piano sanitario 
regionale triennale, di offrire 
fin da subito, con le sue li
nee strategiche basate sulla 
priorità della prevenzione e 
dell'assistenza sanitaria di 
base, validi punti di riferi
mento per la soluzione del 
problema. 

Intanto, però, bisogna fare 
i conti con vistose contraddi
zioni ed esigenze urgenti: 
«mentre da un lato — ha 
detto Cecati — siamo in pre
senza di un numero elevato 
di laureati in medicina (circa 
600). abbiamo carenze gravi a 
livello di alcune specializza
zioni». 

Un esempio: dei 130-140 pe
diatri di cui si avrebba bi
sogno per formare gli elenchi 
di tutte le USL, solo 11 sono 
iscritti nelle due USL di Pe
rugia e di Terni. Una prima 
risposta può essere fornita 
dalle scuole di specializzazio
ne già esistenti a Perugia e 
da quella della medicma del 
lavoro per la quale è stata 
richiesta l'autorizzazione mi
nisteriale. 

«La Regione — ha annun
ciato Cecati — prevede di 
mettere a disposizione borse 
di studio per 400 mila ì're 
mensili per 12 mesi». .Ve 
seguenti condizioni: orar;o e 
tempo pieno con un certo 
numero di ore di servizi:) nei 
presidi delle USL su prò 
gramma concordato con l'U
niversità, limiti di età, resi
denza nella regione. 

Resta l'inerzia governativa 
ed una riforma universitari.» 
al di là da venire. In Um
bria. accanto ad una Regione 
che funziona c'è anche un 
movimento degli studenti del
la facoltà di medicina, che da 
tempo ormai ha detto la cua. 

p. sa. 

PERUGIA — Si svolgerà a 
Roma entro il mese l'in
contro (più volte sollecita
to) fra governo, Regione, 
Comune di Tern i e sinda
cati sul programma della 
società <Tern i» . Questo 
l ' impegno espresso dal 
ministro delle Partecipa
zioni Statal i Gianni De 
Michelis, in u n telegram
m a inviato all 'assessore 
regionale allo sviluppo eco
nomico Alberto Provant ini . 
Nel te legramma il mini
stro De Michelis fa anche 
riferimento al fa t to che la 
Finsider non h a ancora 
trasmesso al ministhero il 
piano della « T e r n i » . 

« Prendiamo a t to positi
vamente — h a dichiarato 
l'assessore Provant ini — 
dell 'impegno assunto dal 
ministro delle Partecipa
zioni Statal i , non solo per 
convocare l ' incontro da 
noi richiesto e sollecitato, 
m a iper presentare il piano 
della "Terni" sul quale a-
vere il confronto. Non 
possiamo tu t tavia non far 
rilevare come ancora una 
volta ci si trovi dinanzi a 
forze responsabili del si
s tema delle Partecipazioni 
Statal i , che cont inuano a 
prat icare le solite manovre 
di «scar icabari le». 

E' infat t i lo stesso mi
nistro delle Partecipazioni 
Statal i che ci dichiara uf
ficialmente che la Finsider 
non ha ancora trasmesso 
al ministero il piano della 
« Terni » quando l ' impegno 
del vecchio governo assun
to (ci si disse) in accordo 
con la Finsider era di ave
re e di discutere il piano 
della «Te rn i» a metà 
marzo, e quando il presi
dente della « Terni » ci ha 
scrit to, dichiarando uffi
cialmente che la società h a 
inoltrato da tempo il pia
no alla Finsider. Se qual
cuno immaginava di pre
sentarci un piano per la 
«Tern i» dopo 1"8 giugno, 
per non rispondere delle 
responsabilità politiche, h a 
sbagliato i calcoli. 

« Noi — ha proseguito 
Provantini — abbiamo 
detto al vecchio e al nuovo 
ministro che non voleva
mo che i problemi della 
"Terni" fossero inquinat i 
dalle vicende elettorali, e 
lo ribadiamo ancora. La 
positiva risposta avuta dal 
ministro delle Partecipa
zioni Statal i costituisce un 
primo risultato positivo 
dell'azione che abbiamo 
svolto: da due anni la Re
gione dell'Umbria, in ac
cordo con il Comune di 
Terni, i sindacati e il con
siglio di fabbrica, h a ope
ra to per la formazione del 
piano siderurgico naziona
le; in secondo luogo, per 

ot tenere u n piano per la 
"Terni" , che si collocasse 
al l ' interno del piano na
zionale, e che definisse 
ruoli precisi per la "Tern i" 
nel piano della siderurgia 
e nel sistema delle Par te
cipazioni S t a t a l i » . 

« I n questo raccordo, 
con questo respiro t ra 

plano nazionale di se t tore 
e p iano di impresa, ab
biamo avanzato t r e pro
poste: u n a di metodo (e 
anche di sos tanza) , quella 
di avere u n tavolo unico 
di confronto, dove il mi
nistro delle Partecipazioni 
Statal i , IRI , Finsider e 
"Tern i" presentassero u n 
piano a Regione, Comune 
e s indacat i , si aprisse su 
questo un confronto e, ne l 
caso di u n accordo, il si
s tema delle Partecipazioni 
Sta ta l i nel suo complesso 
si impegnasse ad a t tuar
lo» . • 

«Abbiamo poi posto — 
h a det to ancora Provant ini 
— due questioni di meri to, 
inscindibili fra di loro: 
quella del r i sanamento fi

nanziario e quella dello 
sviluppo produtt ivo in tut
t i compart i della fabbrica. 
Il fa t to che ci s i arrivi — 
h a cont inuato l'assessore 
— anche se con r i ta rdo , 
dopo t an t e pressioni, a 
questo confronto, ad avere 
cioè f inalmente una pro
posta di p iano e u n con
fronto su di esso, costi
tuisce u n elemento fon
damentale . 

« Attendiamo la convo
cazione ent ro il mese, e 
sa rà sulla base del piano 
che ci verrà presenta to 
che ci esprimeremo ed as
sumeremo le posizioni e le 
iniziative che si renderan
no necessarie». 

< Questo si — h a conclu
so Provant ini — che è u n 
modo serio e concreto di 
affrontare, a t t raverso il 
metodo corretto della 
programmazione democra
tica, i gravi problemi a-
pert i nel più grande com
plesso industr iale del
l'Umbria, che a t tendono 
u n a risposta non più pro-
crastinabile ». 

Al processo Vitalone venerdì parla la difesa 
PERUGIA — E' in pieno svolgimento al Tribunale di Peru
gia il processo-Vitalone. il famoso magistrato senatore, rela
tivo ad una serie di reati e diffamazioni fra lui ed alcuni 
giornalisti dell'Espresso e del Messaggero. Dopo la requisi
toria del Pubblico Ministero, adesso si attende per venerdì 
l'arringa della difesa e quindi la sentenza conclusiva. 

Studenti di Agraria e giovani 
delle coop agricole a confronto 

L'esperienza cooperativa dopo la 285 - Una didattica arretrata in cui sono assenti 
i momenti pratico-applicativi - Lavoro delle commissioni in vigore dal marzo '79 

PERUGIA — I dati molte 
volte sono aridi, tradiscono 
la complessità del fenomeno, 
ma più in generale non dan
no il senso di quello che c'è 
dietro. E oggi in Umbria c'è 
un grande movimento coope
rativo in agricoltura sostenu
to soprattutto dalla Lega del
le cooperative, ad alti livelli 
tecnologici e di mercato. 

Ed è a questa realtà che i 
giovani — studenti e coope
ratori — vogliono agganciarsi 
affinchè il loro intervento 
non sia soltanto di ricambio 
di vecchia manodopera, ma 
di cambiamento decisivo e 
positivo per l'agricoltura 
umbra. E' questo il significa
to più generale del convegno 
promosso dal comitato stu
dentesco organizzatore e dal 
coordinamento delle coopera
tive giovanili aderenti alla 
Lega delle cooperative tenu
tosi ieri all'aula magna della 
facoltà di Agraria dell'Uni
versità degli Studi di Peru
gia. 

L'incontro fra gli studenti 
d'agraria e i giovani delle 
cooperative agricole sorte in 
Umbria dopo la 285 è deter
minato da una esigenza pro
duttiva ed occupazionale e — 
come si afferma nel docu
mento introduttivo ai lavori 
del convegno '— « dal profon
do distacco che abbiamo con 
la realtà come studenti e dal
le difficoltà di inserimento 
nel mondo produttivo come 
giovani disoccupati. 

« Una didattica arretrata. 
una attività di ricerca sempre 
più individuale e scoordinata, 
la mancanza di collegamento 
fra le due attività, la totale 
inesistenza di momenti prati
co-applicativi, i tentativi di 
dequalificare la tesi di laurea 
e infine un corso di laurea 
superficiale e generico sono 
il frutto di una precisa vo
lontà politica ». 

Per un nuovo intervento in 
agricoltura il documento po
ne all'attenzione alcuni dati 
da cui partire: gli occupati in 
agricoltura sono passati da 8 
milioni e 200 mila del 1951 a 
3 milioni e 100 mila del 1979; 
dal 1961 al 1975 sono scom
parse circa un milione di a-
ziende; la superficie agricola 
utilizzata, dal 61 al 75, è df-
minuita di 2 milioni e 750 
mila ettari; gli operatori a-
gricoli sotto i 40 anni ;n 
Umbria sono passati da 24 
mila (44 per cento del totale 
degli addetti) del 71 a 9 mila 
(23 per cento) del 76 con un 
ulteriore e preoccupante in
nalzarsi dell'indice di invec
chiamento; solo una bassis
sima percentuale dei laureati 
in scienze agrarie lavora 
realmete in agricoltura. 

Anche questo — il confron
to studenti e facoltà di Agra
ria — è uno dei momenti che 
si muovono nell'agricoltura 
umbra e per l'agricoltura 
umbra. E' un confronto che 
dura dall'anno scorso, dal
l'occupazione della facoltà di 
Agraria nel marzo aprile 79. 
Da allora passi in avanti so
no stati compiuti; la forma
zione di quattro commissioni 
paritetiche (formate da stu
denti e insegnanti) che sui 
temi delle strutture univer
sitarie, del rapporto con il 
territorio, della - didattica e 
della ricerca, stanno lavoran
do per presentare un docu
mento comune che dovrebbe 
essere al centro della confe
renza di facoltà. Il confronto 
è aperto ed interessa, forze 
sociali, istituzioni, organizza
zioni professionali. Intanto il 
presidente delTESAU Lodovi
co Maschiella ha ieri detto 
che proporrà al consiglio di 
amministrazione uno stan
ziamento. anche minimo, per 
le tesi che gli studenti d'a
graria andranno a formare. 
a Queste tesi — ha detto — 
dovranno intervenire sulle 
questioni che oggi si pongono 
prioritarie per lo sviluppo 
della agricoltura umbra ». 
Tocca ora adesso alla facoltà 
di Agraria rispondere. 

Fausto Bella 

«Fumata grigia» 
per le liste de 

TERNI — Ad un mese dal 
voto, la Democrazia cri
stiana ternana non è riu
scita a varare le proprie 
liste dei candidati. Martedì 
sera si è riunito il comi
tato provinciale per quella » T . . . . . . . . „ ,. . . 
che doveva essere la rati- ^ ' e rn i dieci g iorni di a f f annose consul tazioni 
fica definitiva, sulla base non s o n o bastat i a sc iogl iere tutti i nodi politici 
delle proposte elaborate , • •. -. 
dalle due commissioni elet
torali formate a suo tempo. 

Una decina di giorni di 
affannose consultazioni 
non era però bastata per 
sciogliere tutti i nodi. Le 
riunioni delle commissio
ni, anche se lunghe ed 
estenuanti, non avevano 
consentito di dirimere tut
te le controversie. 

La ragione: il gioco del
le correnti si è fatto an
cora più instabile e deli
cato dopo gli sconvolgi
menti che ci sono stati al 
vertice nazionale della DC, 
che hanno finito con l'al
terare anche in periferia i 
precedenti equilibri e col 
rimettere in discussione 
posizioni che. all'interno del 
partito apparivano ormai 
consolidate. 

Il Comitato provinciale è 
riuscito cosi a ratificare 
soltanto la lista per il 
Consìglio provinciale, ri
mandando tutto il resto a 
una prossima riunione. E' 
una fumata « grigia » che 
la dice lunga sulla portata 
dei contrasti interni. Per il 
Consiglio provinciale i col
legi più sicuri sono an
dati a Ilo Mariotti (Calvi-
Otricoli); Valentino Be

nedetti ( Lugnano-Aitigli a-
no); Lauti (Baschi); Pa
trizi (Castelviscardo) ; Ser-
rara (Montecastrilli); Ca
ri (Terni); Guerrieri (Or
vieto 1). 

La rosa dei possibili elet
ti si restringe a questi no
mi anche se per alcuni col
legi ci sono ampi margini 
di incertezza. Per il resto 
si è al punto di partenza, 
nonostante inizi domani il 
periodo utile per la presen
tazione delle liste. 

Non è però una novità. 
Come è ormai tradizione 
che il PCI presenti per 
primo le proprie liste, così 
lo è che la DC si prenda 
l'ultimo posto nella sche 
da, anche se questa volta 
si tratta di un ritardo che 
nasconde difficoltà inteme 
non facilmente superabili. 

Quasi tutti gli altri par
titi hanno già reso pub
bliche le proprie liste. Oggi 
lo farà anche il PdUP-MLS 
che sì presenta per il Con 
siglio regionale e che inve 
ce invita a votare PCI per 
il Consiglio provinciale e 
per quello comunale. In tal 
senso è stato raggiunto an
che a livello provinciale un 

accordo che sarà illustrato 
nel corso di una conferen
za stampa indetta per sa
bato pomeriggio, 

Il PCI è pienamente im
pegnato in decine di as
semblee, dì comizi davanti 
alle fabbriche e nei quar
tieri. Sabato si terranno i 
comizi di apertura di Ame
lia, dove parleranno i com
pagni Rino Rosati e Pie
tro Conti, e di Orvieto, do 
ve parleranno i compagni 
Provantini e Barbabella. 
Sabato alle ore 18 a Feren 
tillo si svolgerà un'assem 
blea di presentazione dei 
candidati del PCI. 

Intanto si è messa in mo
to anche la macchina co
munale per quelli che sono 
gli adempimenti di sua 
competenza. Ieri si è svolta 
la riunione per la assegna 
zione degli spazi per la pro
paganda indiretta. 

Quest'anno gli aventi di
ritto al voto del Comune di 
Terni sono 87.652. dì cui 
41.633 uomini e 45.826 don
ne. I giovani che votano 
per la prima volta sono 
624, 319 uomini e 305 donne. 

g. e. p. 

Per Testate 
l'anfiteatro 

Fausto 
sarà 

restituito 
alla città 

TERNI — L'amministrazione comunale di Terni utilizzerà lo 
spazio dell'anfiteatro Fausto come teatro dell'Opera. L'atti
vità dovrebbe iniziare, con una serie di rappresentazioni li
riche, fin dall'estate di quest'anno. , 

A questo scopo sono iniziati alcuni lavori che consenti
ranno l'uso immediato dell'area, particolarmente suggestiva 
e ricca di valori storici, in attesa di poter realizzare il pro
getto definitivo di restauro, che gli uffici tecnici comunali 
stanno .elaborando in collaborazione con la. sovrintendenza 
alle antichità e ai beni ambientali, progetto che interessa l'in
tero complesso monumentale della chiesa del Carmine e del
l'anfiteatro. 

•w-In questi giorni si sta lavorando,per ripulire le mura: at-. 
traverso l'uso di diserbante si cerca di "bloccare il processo 

• di .degrado causato dalle radici della vegetazione spontanea. 
Gli altri lavori riguardano: Il consolidamento di alcune parti 
delle mura romane il ripristino degli accessi e la costruzione 
di servizi igienici e di camerini per gli artisti. - Un grande 
palco di legno sarà collocato all'interno, nel lato ovest e 
sarà dotato delle opportune apparecchiature elettroniche. 

Contemporaneamente si sta attrezzando lo spazio all'Inter-
;. no della chiesa del Carmine così da permettere che l'intero 

complesso possa ospitare attività culturali di vario tipo, 
mentre procederanno parallelamente i lavori di restauro, 
seguendo lo stesso metodo che è stato usato per il restauro 
di Palazzo Mazzancolli. 

Con una spesa complessiva di circa 50 milioni si potrà 
cosi, entro il mese di giugno, aprire al pubblico l'anfiteatro, 
recuperando un patrimonio storico di grande interesse e 
consentendo lo svolgimento di un tipo di spettacolo ohe in 
città conta molti appassionati. 

Ripescato 
nel lago 
il corpo 

senza vita 
di un ragazzo 

di 18 anni 

TERNI — Il corpo di un ragazzo di 18 anni è stato ritrovato 
in località Ripabianca di Bomarzo. Il ragazzo si chiama Luca 
Tommasi e frequentava l'istituto tecnico industriale di Terni. 
Abitava a Pantanizzio. un piccolo centro del comune di Atti-
gliano. Avrebbe compiuto proprio in questi giorni il suo 
diciottesimo anno. 

Tre giorni fa era uscito da casa, come faceva quotidia
namente. di primo mattino per andare a scuola. I genitori 
non si sono allarmati per il suo mancato rientro, visto che 
il figlio spesse volte tornava tardi a casa da Terni. 

Vista prolungarsi la sua assenza, hanno poi informato 
i carabinieri, preoccupati per il ritardo. Sono state anche 
compiute delle ricerche per ritrovare il giovane. Si è così 
scoperto che quella mattina non era stato a scuola. All'inizio 
si è pensato ad un momentaneo allontanamento da casa. 
Le preoccupazioni dei genitori sono cresciute con il passare 
delle ore. 

Nella mattinata di ieri un pescatore dilettante, a Ripa-
bianca di Bomarzo, ha visto riaffiorare il corpo dalle acque. 

Sul posto sono intervenuti i carabinieri. Restano del 
tutto oscuri gli antecedenti. Le ipotesi che vengono formulate 
sono di vario tipo. Non si esclude che il giovane abbia decito 
di non andare a scuola e di trascorrere la mattinata in cam
pagna. cadendo in acqua per un incidente. Viene presa anche 
in considerazione l'ipotesi di un suicidio. 

L'iniziativa dei ragazzi ternani e del Comitato provinciale della Croce Rossa 

Dalla mostra un centro per gli handicappati 
TERNI — «Abbiamo orga
nizzato questa mostra per 
fare un gesto di amicizia nei 
confronti di quei ragazzi — 
colpiti da handicap — che 
non possono vivere la loro 
vita come facciamo noi ». Lo 
dicono decine di ragazzi di 
tutte le scuole medie di Ter
ni che hanno partecipato ad 
una singolare iniziativa tenu
tasi ieri in piazza della Re
pubblica. Scopo della mani
festazione: sottoporre all'at
tenzione della città il pro
blema degli handicappati. 

La sezione femminile del 
Comitato provinciale della 
Croce Rossa di Terni, in col
laborazione con il Provvedi
torato agli studi della città 
ha infatti organizzato una 
mostra mercato di disegni e 
di quadri completamente rea
lizzati dai ragazzi delle scuo
le ternane. Il ricavato dalla 
vendita delle opere e dai 

contributi raccolti è stato 
depositato in un conto cor
rente — il n. 6150-30 — aper
to alla Cassa di Risparmio e 
dovrà essere utilizzato, - in
sieme agli altri fondi che sa
ranno raccolti, per realizzare 
un centro ricreativo per gli 
handicappati gravi. 

Per tutta la giornata sotto 
il portico del palazzo dell'I-
NA i ragazzi hanno esposto i 
loro disegni stimolando i cit
tadini che passavano ad ac
quistarli per dare un contri
buto alla iniziativa. 

Alla inaugurazione della 
mostra — il mattino — erano 
presenti tutte le maggiori au
torità della • città: c'era il 
sindaco, l'assessore Roberto 
Rischia, il prefetto e altri 
rappresentanti del Consiglio 
comunale. Ci è sembrato 
giusto utilizzare il metodo 
della mostra — dice Laura 
Galli presidentessa della se

zione femminile della Croce 
Rossa ternana — per impor
re questo problema all'atten
zione della città. A Terni non 
siamo nelle condizioni di do
ver partire da zero in questo 
campo, è certo, però, che 
molto c'è ancora da fare ». 

Per farlo si chiede il so
stegno e l'aiuto di tutti. In 
città — per quanto riguarda 
l'assistenza agli handicappati 
— esistono da tempo alcune 
strutture. Dall'ENAIP — un 
centro di formazione profes
sionale gestito dalla Provin
cia — al Centro di riabilita
zione dell'ospedale, al centro 
dell'AIAS — l'associazione 
per l'assistenza agli spastici 
— alle strutture della Croce 
Rossa e alla struttura dì re
cente costituzione del Centro 
Soccorso Opere Sociali, una 
società fondata sul volonta
riato dei soci promotori. 

Il Centro che noi ci pro

poniamo di realizzare — dice 
ancora la Galli — vuole esse
re un luogo di incontro al
ternativo a quello offerto 
dalle quattro mura domesti
che. Un centro dove possa 
trovare spazio oltre all'attivi
tà del personale specializzato. 
anche quella dei volontari 
che vogliono dare la loro o-
pera ». 

Un progetto ambizioso che 
fa affidamento sulla sensibi
lità della gente nei confronti 
di questo problema. Per 
questo è stata chiesta la so
lidarietà e l'aiuto dei mezzi 
di informazione: giornali e 
soprattutto radio e tv locali. 

< Quello che si impone oggi 
— ci ha detto il sindaco Gia
como Porrazzini — è un sal
to di qualità che determini 
un effettivo miglioramento 
della qualità della vita nelle 
città. E' necessario passare 
oggi dall'assistenza limitata 

ad un solo settore — quale 
può essere quello della scuo
la — ad una assistenza gene
rale che tenga conto di tutti 
i momenti della vita sociale 
dell'handicappato. Oggi c'è bi
sogno di interventi che ten
gano conto sia della diversa 
gravità dell'handicap di ogni 
soggetto, sia della necessità 
di inserirlo concretamente nel 
mondo del lavoro e della 
produzione ». 

Non è neppure da trascu
rare — è stato detto nel cor
so della inaugurazione della 
mostra — il problema del-
l'assitenza alle famiglie in cui 
si trova un handicappato. A 
questo proposito la stessa 
amministrazione comunale è 
intenzionata ad utilizzare an
che il metodo del sostegno 
economico dove ve ne sia bi
sogno. 

E' certo però che da sola 
l'attività delle istituzioni non 

può essere sufficiente a ri
solvere il problema. Oltr» al
le attività di coordinamento 
— compito delle amministra
zioni — è necessario anche il 
contributo dei cittadini. 

e Fra i prossimi interventi 
che andremo a realizzare — 
ha detto ancora il sindaco — 
c'è quello dell'estensione del 
servizio di assistenza in mo
do domiciliare o attraverso 
la creazione di centri di 
quartiere. Per quel che ri
guarda invece l'inserimento 
degli handicappati nel mondo 
della produzione, stiamo già 
da tempo valutando la possi
bilità di utilizzare una even
tuale cooperativa di handi
cappati in grado di svolger* 
il lavoro di rilegatura del 
libri nel quadro della ristrut
turazione della - biblioteca 
comunale >. 

Angelo Ammonti 
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